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Art 1 OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l’INTERVENTO DI SMALTIMENTO AMIANTO opera occorrente per la REALIZZAZIONE DI CASE 

DELLA COMUNITÀ E PRESE IN CARICO DELLA PERSONA, RISTRUTTURAZIONE DELLA CASA DI COMUNITÀ NEL COMUNE 

DI SERMIDE E FELLONICA (MN). 

Ad elenco indicativo e non esaustivo: 

Rimozione delle coperture in lastre di amianto, di altri elementi edilizi eventualmente costituiti da altro materiale 

pericoloso e relativo campionamento ambientale;  

- Monitoraggi ambientali da eseguire prima, durante e dopo le operazioni di rimozione, con relative analisi da eseguire 

in laboratorio accreditato secondo quanto previsto per legge;  

- Movimentazione in cantiere, deposito temporaneo, codifica e pesatura dei materiali edili di risulta post-demolizione 

e dei rifiuti prodotti durante le lavorazioni;  

- Trasporto all’esterno del cantiere sino ai centri di trattamento, avvio allo smaltimento certificati ed autorizzati dei 

rifiuti prodotti durante le lavorazioni di cantiere;  

Sono compresi nell'appalto tutte le prestazioni e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, 

secondo le condizioni stabilite dal presente foglio patti e condizioni, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive 

contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la stazione appaltante. 

L'esecuzione dell’intervento è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs. 03/04/06 n. 152 e D.M. 120/2014, oltre a quanto previsto dall’articolo precedente, è 

requisito indispensabile per l’ammissione alla gara e per l’esecuzione dell’intervento oggetto dell’appalto l’iscrizione 

all’“Albo Nazionale Gestori Ambientali” nella Categoria 10B Classe e). Il personale addetto alle operazioni di bonifica 

dell’amianto ed il responsabile tecnico devono inoltre essere in possesso dei titoli di abilitazione previsti dalla 

normativa vigente in materia. 

Gli interventi sono sottoposti all’osservanza dei seguenti principi generali: 

 - deve essere evitato ogni danno e pericolo alla salute, all’incolumità, al benessere ed alla sicurezza della collettività 

e dei singoli, nonché alla proprietà pubblica e privata;  

- deve, essere garantito il rispetto delle norme igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell’aria, 

dell’acqua, del suolo e del sottosuolo. In base all’art. 256 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’intervento di demolizione e 

rimozione dell’amianto saranno effettuati da imprese rispondenti ai requisiti di cui all’art. 212, c. 8, del D. Lgs. 152/06 

e s.m.i. con iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per le categorie 10A e 10B. Ai sensi dell’art. 256 del D. 

Lgs. 81/08, l’intervento di rimozione amianto dovrà essere eseguito successivamente alla predisposizione di un 

apposito Piano di Lavoro che verrà inviato, immediatamente dopo l’inizio dell’intervento, al Servizio di Prevenzione e 

Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’ATS competente per territorio. Gli elementi demoliti contenenti fibre di amianto 

dovranno essere trattati secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., avendo particolare cura in riferimento 

alle dotazioni di sicurezza previste per il personale preposto, alle modalità di trasporto ed altresì alle modalità di 

smaltimento.  
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Lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto sarà regolamentato ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., del D. Lgs. 36/03 

e s.m.i. e del D.M. del 29/7/04 n. 248 e s.m.i. sullo smaltimento e recupero dei rifiuti di amianto, del D.M. del 3/8/05 

e s.m.i. sui criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

La gestione dei rifiuti, sia rinvenuti sulle aree che prodotti durante le lavorazioni, dovrà avvenire nel rispetto della 

gerarchia stabilita all’art. 179 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. Lo smaltimento dei rifiuti dovrà avvenire presso idonei impianti 

dotati di tutte le autorizzazioni prescritte ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (discarica, impianto di termovalorizzazione, 

impianto di recupero, etc.). Per quanto riguarda i rifiuti contenenti amianto dovranno essere rispettate le disposizioni 

normative di settore di cui alla L.27/03/92, n. 257 e s.m.i., al D.M. 29/07/04, n.248 e s.m.i. ed al Capo III del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i.. Tutte le attività dovranno essere inoltre svolte nel rispetto di quanto disposto dal Piano Regionale 

Amianto, redatto ai sensi dell’art. 10 della L.27/03/92 n. 257 e del D.P.R. 08/08/1994 e pubblicato sul Bollettino 

ufficiale regionale n. 58 del 05/11/2001.  

Lo smaltimento avverrà in discarica dedicata; la ditta incaricata presenterà Piano di Lavoro all’ATS competente. Potrà 

essere consentito, solo previa autorizzazione dei competenti organi della Stazione Appaltante, il ricorso ad impianti di 

trattamento intermedio e/o di messa in riserva al di fuori dell'unità locale rappresentata dal solo cantiere oggetto del 

presente servizio. In questo caso le attività saranno contabilizzate solo ad avvenuto smaltimento finale. Tutti i costi, 

inclusa eventuale l’ecotassa applicata al costo di smaltimento dei rifiuti, relativi alla completa esecuzione delle 

prestazioni sopra indicate e di quelle, comunque, necessarie per l’esecuzione delle attività conferite, sono a carico 

della Ditta aggiudicataria dell’appalto e rientrano nel corrispettivo di aggiudicazione. Inoltre, l’Appaltatore deve 

garantire: 

 - l'impiego di tecnologia conforme alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari per un corretto e sicuro 

svolgimento dell’intervento;  

- la fornitura di contenitori a norma di legge e dei materiali necessari al confezionamento ed al trasporto dei rifiuti 

rimossi;  

- la fornitura di idonea etichettatura da apporre sui contenitori ai fini del trasporto dei rifiuti secondo quanto prescritto 

dall’art. 193 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.;  

- l’impiego di personale adeguatamente formato e, ove necessario, in possesso dell’abilitazione ADR;  

- la regolare tenuta del registro di carico/scarico dei rifiuti;  

- la restituzione della copia del formulario di identificazione vidimato dall’impianto di destinazione, quale attestazione 

dell’avvenuto conferimento e della quantità dei rifiuti prelevati;  

- l’impiego di attrezzature e l’organizzazione delle attività secondo la normativa vigente e, nel caso, rispetto a nuove 

norme sopraggiunte durante la fase di espletamento dell’incarico 

PIANO DI LAVORO BONIFICA  

1. I intervento di demolizione o di rimozione dell’amianto possono essere effettuati solo da imprese rispondenti ai 

requisiti di cui all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

2. L’Appaltatore dovrà, tempestivamente e non oltre 10 giorni dalla stipula del contratto/avvio in pendenza dello 

stesso, ai sensi dell’art. 256 del Dlgs 81/08, predisporre un piano di lavoro. Copia del piano di lavoro dovrà essere 

inviata all’organo di vigilanza.  

3. Il piano di cui al comma 2 deve prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro e la protezione dell’ambiente esterno.  

4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti: 
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 a) rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione delle tecniche di demolizione, a 

meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di quello rappresentato dal fatto 

che l’amianto o i materiali contenenti amianto vengano lasciati sul posto;  

b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale;  

c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul luogo di lavoro, al termine dell’intervento di 

demolizione o di rimozione dell’amianto;  

d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dell’intervento;  

e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali;  

g) natura dell’intervento, data di inizio e loro durata presumibile;  

h) luogo ove l’intervento verrà effettuato;  

i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto;  

l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto previsto dalla lettera d) 

ed e).  

5. L’invio della documentazione di cui al comma 4 sostituisce gli adempimenti di cui all’articolo 250 del D. Lgs 81/2008 

e smi (notifica). 

Art 2 FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il presente appalto è dato a: Corpo con offerta a minor prezzo. 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente 

all’opera nel suo complesso. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle prestazioni/servizi (comprensivo dell'importo per l'attuazione 

dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

            spesa di sintesi 

a) Per intervento a CORPO Euro 268.967,35 

b) Per intervento a MISURA Euro  ___ 

c) Per intervento in ECONOMIA Euro   

Totale dell’ Intervento Euro 268.967,35 

di cui per costi della sicurezza da interferenza Euro    0,00 

 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera sulla base 

di quanto previsto all'articolo 41, comma 13 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., corrispondenti ad un 34%  per un totale di: € 

90.255,00. 

Art. 3 OSSERVANZA DELL'ACCORDO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente foglio patti e condizioni. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, 

circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 

norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle 
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opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 

al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, 

al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ... attivita' di installazione degli impianti all'interno 

degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 4 NORMATIVA   

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.36/2023); 

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori nonché 

le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 

oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

Art. 5 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e seguenti dell'art. 124 del d.lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante, in caso di 

liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi 

dell'articolo 122 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 

al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o 

forniture. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. Il curatore 

della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i contratti già stipulati 

dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice delegato. 

Art. 6 COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 117, comma 10, del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla 

stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dell’intervento anche una polizza di assicurazione che 

copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 

ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dell’intervento. L’importo della somma da assicurare 

è fissato in 250.000,00 (diconsi euro duecentocinquantamila/00). Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante 

contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dell’intervento il cui massimale è pari al 

cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000,0 euro ed un massimo di 5.000.000,00 di 

euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dell’intervento e cessa alla data di emissione della verifica 

di conformità, del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 

mesi dalla data di ultimazione dell’intervento risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 

garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 

all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
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L’esecutore dell’intervento è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per 

danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata 

con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000,00 (diconsi euro Cinquecentomila). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo approvati 

con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Art. 7 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DI: INTERVENTO - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI 

INSTALLAZIONE 

Entro 10 giorni dalla consegna dei intervento, l'appaltatore presenterà alla Direzione dell’intervento una proposta di 

programma di esecuzione dei intervento, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) del 

d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con le previsioni specificate nella relazione di affidamento predisposta dalla 

stazione appaltante,  con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni prestazione, 

le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei 

intervento alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

La proposta, se approvata, sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche 

al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate 

od ordinate dalla Direzione dell’esecuzione. 

Nel caso di sospensione del servizio, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 

programma dell’intervento viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modifica delle 

scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Intervento, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 

necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

In tutti i casi previsti e con le modalità indicate dall'articolo 121 del d.lgs. 36/2023, il direttore dell’esecuzione e/o il RUP 

potranno disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto e l'appaltatore potrà ottenere eventuali proroghe 

all'ultimazione degli interventi. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare 

rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Intervento 

per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e 

fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dell’intervento, anche in funzione della loro classe 

di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e 

risoluzione delle non conformità. 

Art. 8 RAPPORTI CON LA DIREZIONE INTERVENTO 

I rapporti con la Direzione intervento saranno regolati conformemente alle previsioni Dlgs 36/2023. In particolare, 

fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dell’esecuzione opera in autonomia 

in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento. 

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al Direttore dell’intervento resta di competenza 

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto. 

Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile 
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dell’intervento, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire gli ordini 

stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di 

servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Il direttore dell’esecuzione controlla il rispetto dei tempi di esecuzione degli interventi indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dell’intervento a cura dell'appaltatore. 

Art. 9 PENALI 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle 

prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo 

del contratto. Quindi in caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione del servizio, sarà applicata una 

penale giornaliera di 1 per mille dell'importo netto contrattuale. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 

sede di collaudo finale. 

Art. 10 SICUREZZA DEI INTERVENTO  

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da 

Interferenze e messo a disposizione da parte della stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali 

modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono 

comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della stazione appaltante. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere interessato, da 

considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto 

da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima 

dell’inizio dell’intervento per i quali esso è redatto. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte 

le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le 

proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, 

l’intervento o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Art. 11 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 125  del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20 % da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 

pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 

bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo 

degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
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L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di 

un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della prestazione l’importo 

dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 

restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso di esecuzione, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 

d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 100.000,00. 

L'esecutore comunica alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello stato 

di avanzamento dell’intervento. 

Il DEC, accertata la conformità della merce o del servizio al contratto d'appalto e verificato, quindi, il raggiungimento 

delle condizioni contrattuali adotta lo stato di avanzamento, contestualmente al ricevimento della comunicazione 

fatta dall'esecutore. Laddove si dovesse verificare una difformità tra le valutazioni del DEC e quelle dell'esecutore in 

merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il DEC, a seguito di accertamento in contraddittorio con 

l'esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione ovvero all'adozione dello stato di avanzamento 

dell’intervento. 

Il DEC trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa 

esecutrice, autorizza il certificato di pagamento contestualmente allo stato di avanzamento e, comunque, non oltre 

sette giorni dalla data della sua adozione. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale 

procede al pagamento. 

Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

La stazione appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione del servizio. 

Ai sensi dell'art. 48 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, nei intervento, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 

appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva. 

Art. 12 CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione della prestazione. Il conto 

finale è compilato dal DEC o dell'esecuzione a seguito della certificazione dell’ultimazione della prestazione e 

trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è 

stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro il 

termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse 

da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento della prestazione, e dovrà confermare le riserve 
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già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 

se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

Art. 13 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui alla vigente normativa e al presente foglio patti e condizioni, 

nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori.  

In particolare, anche gli oneri di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio del servizio, del DEC, che dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo 

professionale e dovrà fornire alla Direzione dell’intervento apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 

Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, 

con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite; 

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza 

ovvero della Direzione dei Intervento, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile 

e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni 

di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti 

per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia 

giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Intervento, di 

locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, 

compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di 

scarico funzionanti; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Intervento o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo 

scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 

pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 

prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui l’intervento dipende, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera; 

 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e 

s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato 

dalla Direzione dei Intervento; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura 

inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono 

dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 
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 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette 

ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati intervento per conto diretto della stazione appaltante; 

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Intervento, da parte di dette Imprese o persone, dei 

ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 

all'esecuzione degli interventi; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, 

secondo le disposizioni della Direzione dei Intervento nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei 

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della stazione 

appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno 

essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio degli interventi, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di 

cui al comma 15 dell'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti gli interventi, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 

contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Intervento, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa 

lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dell’intervento, 

anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse 

stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del 

comma 5 dell'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dell’intervento e nell'eventuale 

compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente foglio patti e condizioni. Detto eventuale compenso 

è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a 

quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

"REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196"Codice in materia di 

protezione dei dati personali" e .sm.i. 

Art. 14 GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO  

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 

5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte 

fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite 

massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 

l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 

e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite 

di valore del 15 per cento del contratto. Possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto 

di verifica ai sensi dell'art. 42, del DLgs n. 36/2023. 
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Il direttore dell’esecuzione darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dell’esecuzione e, ove costituito, 

dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 

tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 210 

comma 5 del d.lgs. n.36/2023. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 

viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 

accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 

accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 

soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 

aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 

l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. Le 

disposizioni sopra descritte, di cui all'articolo 210 del Codice, si applicano, in quanto compatibili, anche ai contratti di 

fornitura di beni di natura continuativa o periodica, e di servizi, quando insorgano controversie in 

fase esecutiva degli stessi, circa l'esatta esecuzione delle prestazioni dovute. 

Arbitrato 

Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte le controversie 

derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’articolo 213 del Codice dei 

contratti. 

Art. 15 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del Parlamento 

Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, 

riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e 

competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento 

UE. 

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto alle 

sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla stazione appaltante ed al 

Direttore dell’esecuzione il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti 

prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita 

dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

(Il RUP) 

Arch. Ilaria Bianchera  


